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DECISIONE A CONTRARRE E DETERMINA DI AFFIDAMENTO 
 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b), del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 a 
favore dell’operatore economico Società Cooperativa ArcheoLAB, dei servizi tecnici di 
ingegneria e architettura per sorveglianza archeologica in corso d’opera per l’intervento di 
adeguamento sismico e rifunzionalizzazione di porzione del compendio demaniale 
denominato “Ex Casermette di Torre del Parco” sito a Camerino (MC) - Scheda 
patrimoniale MCD0014 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – M1C3 Misura 
2 Investimento 2.4 Recovery Art  
CIG: B409AEBA70 - CUP: G18C22001100006 - CPV: 71351914-3 – Trattativa MePA n. 

475612 

     
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE MARCHE  

DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 
 
in virtù dei poteri attribuiti dal Regolamento di Amministrazione e Contabilità deliberato dal 
Comitato di Gestione in data 12 ottobre 2021 e approvato dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze in data 26 novembre 2021 con condizioni recepite dal Comitato di Gestione 
nella seduta del 7 dicembre 2021 e pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia del 
Demanio in data 17 dicembre 2021, nonché in virtù dei poteri attribuiti dal Direttore 
dell’Agenzia con Determinazione n. 98 del 17.12.2021 prot. n. 2021/22401/DIR e n. 106 
del 14/07/2023, prot. n. 2023/17478/DIR,  
 

VISTO 

- il D.lgs. 30 luglio 1999 n. 300, recante la “Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”, che all’art. 65 ha istituito 
l’Agenzia del demanio, alla quale è stato attribuito il compito di amministrare i beni 
immobili dello Stato, con il compito di razionalizzarne e valorizzarne l’impiego e di 
sviluppare il sistema informativo sui beni del demanio e del patrimonio; 

DEMANIO.AGDMA01.Determine direttoriali e 
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- il D.lgs. 3 luglio 2003 n. 173, recante la “Riorganizzazione del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze e delle agenzie fiscali, a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 
137”, con cui l’Agenzia del demanio è stata trasformata in ente pubblico economico; 

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che ha istituito il Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (“PNRR”) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021; 

- l’art. 47 del Decreto-Legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021 n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR 
e del PNC; 

- il Decreto-Legge 24 febbraio 2023 n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
aprile 2023 n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del PNRR e del PNC 
– c.d. PNRR 3”; 

- il Decreto del Segretario Generale n. 684 del 3 agosto 2022, ammesso a 
registrazione dalla Corte dei Conti in data 16 settembre 2022 al n. 2468, recante 
“Assegnazione delle risorse alla Agenzia del Demanio per l’Intervento di 
adeguamento sismico e rifunzionalizzazione del compendio denominato Ex 
Casermette di Torre del Parco di Camerino(MC), attraverso il quale, al fine di 
realizzare depositi di sicurezza per il ricovero di beni mobili con annessi laboratori di 
restauro, all’interno della Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e 
cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.4: “Sicurezza sismica 
nei luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del FEC e siti di ricovero per le 
opere d’arte (Recovery Art)”, sono state assegnate all’Agenzia del Demanio, quale 
struttura attuatrice, risorse per un importo complessivo a quadro di Euro 
20.000.000,00; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2023 con cui, ai sensi 
dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, così come previsto all’art. 2 
comma 2 del D. L. n. 3 dell’11 gennaio 2023, il Senatore Guido Castelli è stato 
nominato Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 
agosto 2016 (di seguito, il “Commissario Straordinario”); 

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di milestone e target e degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR ed in particolare Il target M1C3 – 19, entro T4 2025 che 
prevedono che l’obiettivo deve misurare il numero di interventi ultimati per la 
sicurezza sismica nei luoghi di culto, il restauro del patrimonio culturale del Fondo 
Edifici di Culto (FEC) e i siti di ricovero per le opere d'arte dopo eventi calamitosi (con 
certificazione della regolare esecuzione dei lavori). Gli interventi devono 
comprendere: i) interventi antisismici di prevenzione sui beni architettonici per 
rimediare ai danni esistenti e preservare il patrimonio culturale; ii) il progetto 
conservativo Recovery Art, che deve prevedere la creazione di depositi temporanei e 
protetti per la preservazione dei beni mobili in caso di catastrofe”; 
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- il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici” (di seguito, il “Codice”); 

- gli artt. 48 e ss., Parte I del Libro II del Codice, che disciplinano i contratti di importo 
inferiore alle soglie europee, ed in particolare l’art. 50, comma 4, del Codice, il quale 
statuisce che: “Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti 
procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: […] a) affidamento diretto per 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

- l’articolo 3, comma 1, lettera d) dell’Allegato I.1 del Codice che definisce l’affidamento 
diretto come: “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 
criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 
dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”. 

- l’art. 52, comma 1, del Codice, il quale dispone che: “Nelle procedure di affidamento di 

cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli 

operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 

possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti”; 

- l’art. 17, comma 2. del Codice, il quale statuisce che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

- gli artt. 22 e 25 del Codice, rispettivamente in tema di ecosistema di 
approvvigionamento digitale e di piattaforme di approvvigionamento digitale; 

- l’art. 120, comma 10, del Codice che statuisce: “Nel caso in cui nel bando e nei 
documenti di gara iniziali sia prevista un’opzione di proroga il contraente originario è 
tenuto a eseguire le prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel 
contratto o, se previsto nei documenti di gara, alle condizioni di mercato ove più 
favorevoli per la stazione appaltante”; 

- l’art. 225, comma 8, del Codice il quale dispone che: “In relazione alle procedure di 
affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le 
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, 
si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 
del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto legge 
24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a 
semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC 
nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 
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regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2018”; 

- l’art.14 comma 4, DL 24/02/2023 n.13 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché' per l'attuazione delle politiche di coesione e 
della politica agricola comune”, il quale statuisce che: “Per le medesime finalità di cui 
al comma 1, limitatamente  agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le  risorse  
previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo  che sia 
previsto un termine più lungo,  le  disposizioni  di  cui  agli articoli 1, 2, ad esclusione 
del comma  4,  3,  5,  6,  8  e  13  del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,  
con  modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché' le disposizioni di 
cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile  2019,  n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 8, 
comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n.  76 del 2020 si applica anche alle 
procedure espletate da Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese quelle 
in corso, afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 
previste dal PNRR e dal PNC con riferimento alle acquisizioni delle amministrazioni   
per   la realizzazione di progettualità finanziate con le dette risorse”; 

- la Legge 21 aprile 2023 n. 49 recante: “Disposizioni in materia di equo compenso 
delle prestazioni professionali”, entrata in vigore in data 20 maggio 2023; 

- l’art. 63, comma 4, del Codice, con cui si dispone la qualificazione di diritto come 
stazione appaltante dell’Agenzia del demanio; 

- il D.lgs. 33/2013 e l’art. 28 del Codice, in materia di amministrazione trasparente; 

- lo Statuto dell’Agenzia del demanio, deliberato dal Comitato di gestione in data 19 
dicembre 2003, da ultimo modificato e integrato con delibera del Comitato di gestione 
adottata nella seduta del 12 ottobre 2021, approvato dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze il 25 novembre 2021, con suggerimenti recepiti dal Comitato di gestione 
nella seduta del 7 dicembre 2021 e pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia il 17 
dicembre 2021; 

- il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Agenzia del demanio, deliberato 
dal Comitato di gestione in data 12 ottobre 2021, approvato dal Ministero vigilante 
con condizioni recepite dal Comitato di gestione il 7 dicembre 2021, pubblicato sul 
sito istituzionale dell’Agenzia nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

- il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2024-2026, 
deliberato dal Comitato di gestione dell’Agenzia del demanio nella seduta del 30 
gennaio 2024; 

- il Modello di Organizzazione e Controllo ex D.lgs. 231/2001 (c.d. Modello 231) e il 
documento “Impegno etico” dell’Agenzia del demanio, entrambi pubblicati sul citato 
sito istituzionale; 

- quanto precisato nella Delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023, recante 
“Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
l’anno 2024”; 
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PREMESSO CHE: 

- con nota prot. n. 2022/4897/DRM del 22/06/2022 la sottoscritta Ing. Elisa Rossini è 
stata nominata Responsabile Unico del procedimento in oggetto (di seguito, il “RUP”); 

- con determina a contrarre prot. n. 2023/2364/DRM del 13/03/2023 la Direzione 
Regionale Marche dell’Agenzia del Demanio (di seguito, “DR Marche” oppure 
“Stazione Appaltante”) ha indetto una procedura aperta di cui all’articolo 60 del 
Decreto legislativo 18 aprile n. 50 del 2016 e ss.mm.ii., per l'affidamento dei servizi 
tecnici di ingegneria e architettura relativi alle indagini e ai rilievi preliminari, alla verifica 
della vulnerabilità sismica, progettazione di fattibilità tecnica ed economica, 
progettazione esecutiva, quest’ultima da restituire in modalità BIM, con riserva di 
affidamento anche dei servizi opzionali di direzione lavori e coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, per interventi di adeguamento 
sismico e rifunzionalizzazione di porzione del compendio demaniale sito in località 
Torre del Parco a Camerino (MC) – scheda patrimoniale: MCD0014. Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) – M1C3 Misura 2 Investimento 2.4 Recovery Art – 
Compendio demaniale denominato ex Casermette di Torre del Parco, Camerino; 

- nella predetta determina, in ragione delle necessità ed urgenze legate all’attuazione 
degli interventi del piano PNRR e specificamente in ragione degli obblighi di assicurare 
il conseguimento di milestone e target e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR ed in 
particolare Il target M1C3 – 19, entro T4 2025, è stato stabilito di riservarsi la facoltà di 
disporre l’esecuzione anticipata in via d’urgenza del contratto, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 8 comma 1 lett. a) della Legge 120/2020 di conversione in Legge del 
Decreto Semplificazioni n. 76/2020 e dell’art. 32, comma 8, del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 
50 e ss.mm.ii. dell’appalto in oggetto, sotto riserva di legge;  

- all’esito della predetta procedura aperta, con determina prot. n. 2023/8070/DRM del 
11/09/2023 è stata disposta l’aggiudicazione in favore dell’R.T.P. Studio Tecnico 
GRUPPO MARCHE – Mandataria e ALESSANDRA LENZI – Mandante (di seguito, 
l’”Appaltatore”), per l’importo di Euro 966.545,55, al netto di IVA ed oneri previdenziali, 
così determinato a fronte del ribasso percentuale offerto pari al 40,00%, di cui Euro 
546.853,54, al netto di IVA ed oneri previdenziali, di cui Euro 1.595,76 per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso relativi alla sola fase di indagini, per i servizi c.d. 
principali e Euro 419.692,02, al netto di IVA ed oneri previdenziali, per i servizi c.d. 
opzionali; 

- in ragione degli obblighi di assicurare il conseguimento di milestone e target e degli 
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR ed in particolare Il target M1C3 – 19, entro T4 
2025, il servizio di progettazione è stato avviato in data 13/10/2023 con Dichiarazione 
di esecuzione anticipata del contratto prot. n. 2023/9309/DRM;  

- all’esito delle verifiche di legge, è stato stipulato il Contratto prot. n. 
2023/103/DRM.Reg.Atti del 12/12/2023 avente ad oggetto i predetti c.d. “servizi 
principali” per l’importo complessivo di Euro 546.853,54, al netto di IVA ed oneri 
previdenziali; 

- in data 28/06/2024, con comunicazione prot. n. 2024/550/DRM, questa Stazione 
Appaltante ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria ex art.14-bis della Legge 
241/90 e ss.mm. e ii. in forma semplificata ed in modalità sincrona per l’acquisizione 
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dei nulla osta, consensi o assensi delle Amministrazioni interessate per il progetto 
esecutivo dell’intervento in oggetto; 

- in data 24/07/2024, con determina prot. n. 2024/381/DRM.Reg.Atti, è stata dichiarata 
conclusa con esito positivo la predetta Conferenza dei servizi, allegando alla stessa i 
pareri espressi dalle Amministrazioni ed allegati al verbale conclusivo, con espresso 
richiamo alla necessità di procedere ai necessari adempimenti e adeguamenti nelle 
fasi successive di progettazione esecutiva ed esecuzione dell’intervento;  

- in data 06/08/2024 il Nucleo per la verifica dei progetti della Struttura per la 
Progettazione dell’Agenzia del Demanio ha trasmesso a questa DR Marche il rapporto 
conclusivo di verifica con esito di conformità del progetto esecutivo; 

- successivamente, il RUP ha provveduto alla validazione del medesimo progetto 
esecutivo con atto prot. n. 2024/393/DRM.Reg.Atti del 06/08/2024; 

- con determina prot. n. 2024/395/DRM.Reg.Atti del 07/08/2024, questa Stazione 
Appaltante ha poi approvato il progetto esecutivo per l’intervento in oggetto (di seguito, 
il “Progetto Esecutivo”); 

- di seguito, con decisione a contrarre prot. n. 2024/21/DRM.Reg.Atti del 07/08/2024, 
questa DR Marche ha indetto la procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 31 
marzo 2023 n. 36, per l’affidamento dei lavori relativi all’intervento in oggetto, per un 
importo complessivo a base di gara pari a Euro 13.491.700,77, al netto di IVA, di cui 
Euro 3.409.918,46 per costi della mano d’opera ed Euro 399.106,13, per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso; 

- all’esito della predetta procedura aperta, con determina di aggiudicazione prot. n. 
2024/39/DRM.Reg.Determine del 01/10/2024, questa Stazione Appaltante, ai sensi 
dell’art. 17, comma 5, del D.lgs. n. 36/2023, ha disposto l’aggiudicazione dei lavori per 
l’intervento di adeguamento sismico e rifunzionalizzazione di porzione del compendio 
demaniale denominato “Ex Casermette di Torre del Parco”, sito a Camerino (MC) (ID 
Bene: MCD0014), al fine di realizzare depositi di sicurezza per il ricovero di beni mobili 
con annessi laboratori di restauro - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
M1C3 Misura 2 Investimento 2.4 Recovery Art – in favore dell’operatore economico 
“EDIL.CO S.r.l.”, per l’importo di Euro 12.991.563,65, al netto di IVA, di cui Euro 
8.990.132,94 per lavori, Euro 3.602.324,58 per costi della mano d’opera ed Euro 
399.106,13 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, così determinato a fronte 
del ribasso percentuale offerto pari al 3,82%; 

- il compendio oggetto dell’intervento è ubicato nel Comune di Camerino (MC), località 
Torre del Parco, lungo la S.P. 256 “Settempedana”, in zona periferica suburbana così 
come identificato nella scheda patrimoniale: MCD0014, con i seguenti riferimenti 
catastali: fg. 1, particelle n.24, 172, 173, 174, 175, 176, 178, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 
97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113 e 114 
ed individuato al C.T fg. 1, particelle 24, 172, 173, 174, 175, 176, 178, 90, 91, 92, 93, 
94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 
113, 114 e 114; 

- il compendio, originariamente utilizzato per la detenzione dei prigionieri di guerra 
dell’ultimo conflitto mondiale, è costituito da n. 27 fabbricati già destinati a depositi di 
materiali vari dell’Esercito; 
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- l’intero compendio è sottoposto a vincolo di tutela ai sensi del D.lgs. 42/2004 (già D.lgs. 
490/1999) con provvedimento del Ministero dei Beni e le Attività Culturali n. 96 del 
13/10/2008; 

- parte del complesso immobiliare sopra indicato, ovvero n. 8 dei 27 corpi di fabbrica 
presenti nel compendio (particelle nn. 105-106-107-108-109-110-111-114), risulta 
destinatario, tra gli altri, degli interventi del Piano Complementare al PNRR nei territori 
colpiti dal sisma 2009 e dal sisma 2016, sub misura A.3 – Linea di intervento 2: 
Realizzazione di depositi di sicurezza e annessi laboratori di restauro per la 
conservazione e fruizione di beni culturali; 

- gli altri 18 corpi di fabbrica presenti nel complesso ex Casermette di Torre del Parco in 
Camerino (particelle nn. particelle nn. 90-91-92-93-94-95-96-97-98-99-100-101-176-
102-103-104-112-113-175) sono invece oggetto del presente intervento finanziato con 
fondi PNRR, M1C3, Misura 2, Investimento 2.4 Recovery Art, per un importo 
complessivo a quadro economico di Euro 20.000.000; 

- l’oggetto del presente affidamento è la sorveglianza archeologica in corso d’opera per 
tutte le lavorazioni che prevedano opere di scavo e movimento terra all’interno del 
secondo stralcio funzionale lavori del compendio demaniale denominato “Ex 
Casermette” di Torre del Parco a Camerino (MC) con linea di finanziamento Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – M1C3 Misura 2 Investimento 2.4 
Recovery Art.; 

- i contenuti del servizio in oggetto sono stati dettagliati nel Capitolato Tecnico 
Prestazionale e relativi allegati redatti dal RUP, che qui devono intendersi 
integralmente richiamati; 

DATO ATTO CHE 

- Il RUP, con proposta di affidamento prot. n. 2024/516/DRM.Reg.Atti del 29/10/2024, ha 
rappresentato quanto segue;   

- l’importo a base dell’affidamento è stato determinato in 
Euro 17.088,00, oltre IVA ed oneri previdenziali, con costi relativi alla sicurezza pari a 
0 in quanto trattasi di prestazione intellettuale per cui tali oneri non sono previsti, così 
come riportato nella seguente tabella: 

 
COMPENSO PER SORVEGLIANZA ARCHEOLOGICA IN CORSO D’OPERA  

 

GIORNATE DI SCAVO PREVISTE  60 gg 

A 
Sorveglianza archeologica in corso d’opera  

Archeologo I° Fascia (D.M. 244/2019) 
14.400,00 € 

B Quota aggiuntiva per documentazione scientifica di scavo  2.688,00 € 

 

TOTALE CORRISPETTIVO A+B SOGGETTO A RIBASSO  17.088,00 € 

 

- la durata per ultimare tutte le prestazioni oggetto dell’appalto, ovvero per la 

sorveglianza in corso d’opera durante le operazioni di scavo (e movimento terra) e 

della relativa documentazione scientifica di scavo, ai sensi del paragrafo 10 del 
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Capitolato Tecnico Prestazionale, sebbene prettamente vincolata all’effettiva durata 

delle giornate lavorative di scavo effettuate dall’impresa durante l’esecuzione dei lavori, 

viene stimata in 70 (settanta) giorni, di cui: 

• 60 (sessanta) giorni non consecutivi per la sorveglianza archeologica in corso 

d’opera; 

• 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi per la documentazione tecnico-scientifica 

di scavo alla fine dell’attività di sorveglianza archeologica; 

 
- questa Stazione Appaltante si è riservata l’opzione di prorogare il contratto per una 

durata massima pari a 20 (venti) giorni ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto, 
ai sensi dell’art. 120, comma 10, del D.lgs. n. 36/2023; 

- l’importo stimato della predetta opzione di proroga è pari a Euro 5.696,00, oltre IVA e 
oneri previdenziali, e l’eventuale esercizio di tale facoltà dovrà essere comunicato 
all’appaltatore almeno 15 (quindici) giorni prima della scadenza del contratto; 

- Il valore globale stimato dell’appalto è dunque pari ad Euro 22.784,00, al netto di IVA e 
oneri previdenziali, così come suddiviso nella seguente tabella: 

 
Importo complessivo (A+B)  

Importo base dell’affidamento Euro 17.088,00 

Importo per l’opzione di proroga Euro 5.696,00 

Valore globale stimato Euro 22.784,00  

 

- per l’appalto in oggetto non sussiste interesse transfrontaliero certo; 

- di aver proceduto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Codice per l’affidamento del 
servizio in oggetto;  

- in particolare, il RUP ha avviato, tramite creazione di Trattativa diretta sul MePA in data 
22/10/2024, una procedura finalizzata all’affidamento diretto dei servizi in oggetto con 
richiesta di offerta economica prot. n. 2024/507/DRM.Reg.Atti del 22/10/2024 
indirizzata all’operatore economico: “Società Cooperativa ArcheoLAB”, abilitato nel 
MePA di CONSIP S.p.A. per la categoria merceologica relativa ai: “Servizi 
Archeologici”, richiedendo allo stesso di formulare il proprio compenso equo e 
proporzionato per l’esecuzione dei servizi in oggetto, nel rispetto della Legge 21 aprile 
2023 n. 49 recante: “Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni 
professionali”; 

- entro il termine delle ore 11:00 del 28/10/2024 assegnato per la trasmissione 
dell’offerta, il predetto operatore economico ha trasmesso l’offerta numero 4756512 
Trattativa diretta MePA, offrendo un ribasso pari al 1,5% rispetto all’importo posto a 
base dell’affidamento, e quindi un importo complessivo di Euro 16.831,68, al netto 
dell’IVA e degli oneri previdenziali; 

- contestualmente alla presentazione dell’offerta, il predetto operatore economico, ai 
sensi dell’art. 52, comma 1, del Codice, ha attestato con dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti; 
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- l’operatore economico ha inoltre trasmesso la documentazione attestante il possesso 
dei requisiti per l’esecuzione servizi su beni culturali, specificamente indicati nella 
predetta richiesta di trattativa MePA prot. n. 2024/507/DRM.Reg.Atti del 22/10/2024;  

- RUP ha dato atto che la predetta offerta risulta congrua e conveniente, nonché 
adeguata rispetto alle finalità perseguite da questa Stazione Appaltante, e che il 
predetto operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali oggetto del presente 
affidamento;  

ATTESO CHE 

- l’operatore economico ha autocertificato il possesso dei requisiti generali di cui agli artt. 
94 e 95 del Codice, a norma di quanto stabilito dall’art. 52, comma 1, dello stesso 
Codice; 

- l’operatore economico ha inoltre trasmesso la documentazione attestante il possesso 
dei requisiti necessari per l’esecuzione servizi su beni culturali, specificamente indicati 
nella predetta richiesta di trattativa MePA prot. n. 2024/254/DRM.Reg.Atti del 
30/05/2024;  

CONSIDERATO CHE 

- l’art. 17 del Codice, ai commi 1 e 2, dispone che “1. Prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.   2. In caso di 
affidamento diretto, l’atto di cui al co. 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

- l’art. 50, co. 1, lett. b), del Codice, con riferimento ai contratti di importo inferiore alle 
soglie europee, stabilisce che le stazioni appaltanti possono procedere mediante 
“affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

- l’art. 53, comma 4, del Codice, consente che: “In casi debitamente motivati è facoltà 
della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei 
contratti di cui alla presente Parte oppure per i contratti di pari importo a valere su un 
accordo quadro. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5 per cento 
dell’importo contrattuale”;        

- l’affidatario è tenuto a presentare prima della stipula del contratto una polizza per la 

copertura dei rischi di natura professionale professionali;  

RILEVATO CHE 

è necessario provvedere con urgenza ad acquisire le prestazioni in oggetto in ragione 
degli obblighi di assicurare il conseguimento di milestone e target e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR ed in particolare il target M1C3 – 19, entro T4 2025; 
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Tutto ciò premesso, considerato e rilevato, 

DETERMINA 

1. di richiamare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto; 

2. di approvare proposta di affidamento del RUP prot. n. 2024/516/DRM.Reg.Atti del 

29/10/2024 e il Capitolato Tecnico Prestazionale e relativi allegati; 

3. di approvare  specificamente l’affidamento diretto dei servizi tecnici di ingegneria e 
architettura di sorveglianza archeologica in corso d’opera per l’intervento di 
adeguamento sismico e rifunzionalizzazione di porzione del compendio demaniale 
denominato “Ex Casermette di Torre del Parco” sito a Camerino (MC) - Scheda 
patrimoniale MCD0014 – Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – M1C3 
Misura 2 Investimento 2.4 Recovery Art, in favore dell’operatore economico “Società 
Cooperativa ArcheoLAB”, abilitato nel MePA di CONSIP S.p.A. per la categoria 
merceologica relativa ai “Servizi Archeologici”, per un importo complessivo di Euro 
16.831,68, oltre IVA ed oneri previdenziali professionali come per legge; 

4. di dare atto che la durata per eseguire i servizi oggetto del presente appalto è fissato 

in 70 (settanta) giorni, di cui 60 (sessanta) giorni non consecutivi per la sorveglianza 

archeologica in corso d’opera e 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi per la 

documentazione tecnico-scientifica di scavo alla fine dell’attività di sorveglianza 

archeologica, così come previsto nel paragrafo 10 del Capitolato Tecnico 

Prestazionale; 

5. di dare atto che l’appalto in oggetto trova copertura finanziaria nei fondi PNRR, 
M1C3, Misura 2, Investimento 2.4 Recovery Art, stanziati per un importo complessivo 
a quadro economico di Euro 20.000.000; 

6. di dare atto successivamente all’affidamento, il contratto sarà stipulato in modalità 
elettronica mediante scrittura privata secondo quanto previsto dagli artt. 18 e 55 del 
citato D.lgs. 36/2023, nel rispetto di tutte le specifiche tecniche per l’esecuzione del 
servizio e nel rispetto degli obblighi previsti dalla legge n.13/2010 in tema di 
tracciabilità dei flussi finanziari; 

7. di dare atto che, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’Allegato I.4 del 

Codice, il presente affidamento è esente dal versamento dell’imposta di bollo relativa 

alla stipulazione del contratto, in quanto trattasi di affidamento diretto di importo 

inferiore alla soglia di Euro 40.000,00;   

8. di dare atto che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del Codice, i termini dilatori 

previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, non si 

applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

europea; 

9. di disporre, ai sensi dall’art. 53, comma 4, del Codice, l’esonero per l’affidatario della 

costituzione della garanzia definitiva, data l’esiguità dell’importo contrattuale su cui 

calcolare il relativo ammontare; 
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10. di dare atto che per la sottoscrizione del contratto l’affidatario deve costituire una 

polizza di assicurazione per la responsabilità civile in corso di validità ai sensi dell’art. 

5, comma 1, del D.P.R. 137/2012; 

11. di dare atto che nel contratto, ai sensi dell’art. 60 del Codice, sarà applicata la 

clausola di revisione dei prezzi; 

12. di disporre che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 120, comma 10, del Codice, 

un’opzione di proroga per cui il contraente originario è tenuto a eseguire le prestazioni 

contrattuali ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto per una durata massima 

pari a 20 (venti) giorni. L’importo stimato della predetta opzione di proroga è pari a 

Euro 5.696,00, oltre IVA e oneri previdenziali, e l’eventuale esercizio di tale facoltà 

dovrà essere comunicato all’appaltatore almeno 15 (quindici) giorni prima della 

scadenza del contratto; 

13. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente efficace e che lo stesso è 

soggetto agli obblighi di pubblicazione sul profilo del committente; 

14.  di demandare al RUP ogni altro adempimento consequenziale nel rispetto della 

normativa vigente, ivi compresi gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa. 

 

      Il Direttore 
                  Cristian Torretta 

Documento firmato digitalmente ai sensi del 
d.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.   

               

 
Visto:  
Il Responsabile Unico del Procedimento  
                 Elisa Rossini  
Documento firmato digitalmente ai sensi del 
 d.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
 
 
 

Visto:  
Il Responsabile Ufficio Gare e Appalti  
                 Martina Viventi  
Documento firmato digitalmente ai sensi del 
 d.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
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